
A “Chiesa di casa” si parla
di catechesi: «Un cammino da
vivere insieme»
 

L’inizio dell’anno catechistico è stato il tema del dialogo
nella quarta puntata di “Chiesa di Casa”, l’approfondimento
televisivo sulla vita pastorale della Chiesa cremonese. Ospiti
don Luigi Donati Fogliazza, incaricato diocesano per la
Catechesi, e Ada Ferrari, catechista e membro dell’équipe
diocesana.

«La ripartenza nasce dalla speranza e dalla vita cristiana che
non  si  è  fermata.  Anche  la  catechesi,  dunque,  continua»,
spiega don Donati fogliazza. E la catechesi continua, come
spiega Ada Ferrari, per una necessità: «Perché attraverso le
attività  riparte  la  vita  comunitaria  e  anche  le  famiglie
avvertono il bisogno di ricominciare a vivere un’esperienza di
fede nella condivisione».

Il dialogo, infatti, ha riguardato anche la questione della
catechesi e dei percorsi di iniziazione cristiana in rapporto
alla famiglia. Secondo don Luigi: «Molto dipende da quanto le
famiglie sono accompagnate, ascoltate ed accolte: chi si sente
accolto si sente anche protagonista del cammino di formazione
dei propri figli».

Un protagonismo che chiama anche ad un’attenzione verso i
giovani:  «I  percorsi  formativi,  soprattutto  universitari  e
giovani  lavoratori,  non  possono  essere  svolti  se  non  in
contatto con il territorio. Le proposte siano culturalmente
valide, tenendo conto di chi si affaccia al mondo del lavoro o
sta studiando».
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Quindi,  proposte  di  catechesi  pensate  per  tutte  le
generazioni, ma sempre tramite un percorso personale e di
formazione da parte del catechista. Ada, infatti, racconta:
«La  parte  più  importante,  per  un  catechista,  è  avere  una
relazione personale e famigliare con il Signore. È questa –
continua  –  la  base  per  dare  una  risposta  alla  propria
vocazione». Secondo la catechista il passo successivo è quello
di  «testimoniare  quello  che  tu  sei  come  cristiano,  senza
inventare niente, lasciando che la vocazione venga sorretta da
chi  ti  ha  chiamato  a  fare  questo  servizio».  Dunque,
l’esperienza di fare catechesi come risposta ad una chiamata,
come  vocazione.  Inoltre,  la  Ferrari  ha  sottolineato
l’importanza di una formazione sul metodo e sul contenuto,
sempre,  però,  lasciandosi  sostenere  da  un  lavoro  di
équipe.  «Non  è  detto  che  chi  lavora  in  equipe  abbia  un
rapporto di amicizia profonda – aggiunge il sacerdote – per
cui serve un cammino. Anzitutto, si valorizzano le diversità
dell’uno e dell’altro, nasce una stima reciproca e si impara a
lavorare per l’uno e per l’altro».

Durante  la  puntata  si  è  riflettuto  anche  sul  “Giorno
dell’ascolto”,  momento  in  cui  le  comunità  si  trovano
settimanalmente per mettere al centro la Parola. Ada spiega:
«È  stato  un  momento  importante,  soprattutto  durante  il
lockdown. Infatti, è diventato un modo per ridirci quello in
cui crediamo». Il “Giorno dell’Ascolto” è un momento che si
mantiene parallelo alla catechesi e, quindi, la arricchisce
ulteriormente.

Don Luigi Donati Fogliazza ha concluso ringraziando, anche a
nome del da vescovo, i catechisti, veri e propri «artigiani di
comunità».

L’appuntamento  settimanale  con  i  protagonisti  della  vita
pastorale della Chiesa Cremonese è ogni giovedì dalle 20.30
sui canali web e social della Diocesi di Cremona (Facebook,
Youtube, IGTV e diocesidicremona.it) e in tv ogni domenica
alle 8.00 e alle 12.15 circa (dopo l’Angelus) su Cremona1,



alle 11.45 e alle 20.40 su TelePace.


